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La programmazione strategica regionale

Il DSR 2021-27:

• delinea la programmazione unitaria dei fondi 

europei e nazionali  2021-2027

• orienta la programmazione operativa dei fondi 

gestiti dalla Regione verso gli obiettivi strategici 

del Patto per il Lavoro e per il Clima

• indirizza  la capacità del sistema regionale di 

attrarre risorse ulteriori, ampliando il policy mix 

per lo sviluppo sostenibile 

•  prevede strategie territoriali integrate (ATUSS e 

STAMI) e condivise con gli Enti locali per 

raggiungere obiettivi comuni.
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La programmazione strategica regionale: un equilibrio tra scelte 
europee e bisogni locali

Fondi europei 
(e nazionali)

Emilia-Romagna

Infrastrutture di 
policy regionali

Priorità

Bisogni

Regole di spesa

Campi di intervento

Obiettivi specifici
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La programmazione strategica regionale: una tastiera di 
strumenti finanziari e di attuazione

Patto per il lavoro e il clima FESR FSE FSC
FEASR - 

FEAMP

REACT-

EU
PNRR CTE FONDI CE

RISORSE 

ORDINARIE

Emilia-Romagna, regione della transizione ecologica - Accelerare la transizione ecologica per 

raggiungere la neutralità carbonica prima del 2050 e passare alle energie pulite e rinnovabili 

entro il 2035; coniugare produttività, equità e sostenibilità, generando nuovo lavoro di qualità

Emilia-Romagna, regione della conoscenza e dei saperi - Investire in educazione, istruzione, 

formazione, ricerca e cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo; per generare 

lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le disuguaglianze; per innovare la manifattura e i 

servizi; per accelerare la transizione ecologica e digitale

Emilia-Romagna, regione del lavoro, delle imprese e delle opportunità - Progettare una 

regione europea, giovane e aperta che investe in qualità e innovazione, bellezza e sostenibilità: 

per attrarre imprese e talenti, sostenendo le vocazioni territoriali e aggiungendo nuovo valore 

alla manifattura e ai servizi

Trasformazione digitale     -     Patto per la semplificazione     -     Legalità     -     Partecipazione 

Emilia-Romagna, regione dei diritti e dei doveri - Contrastare le diseguaglianze territoriali, 

economiche, sociali, e di genere e generazionali che indeboliscono la coesione e impediscono lo 

sviluppo equo e sostenibile
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La programmazione strategica regionale: una dimensione 
territoriale rafforzata

Quattro macro-ambiti di 
riferimento 
per la programmazione territoriale 
in Emilia-Romagna 
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La programmazione strategica regionale: una dimensione 
territoriale rafforzata

Analisi dei fabbisogni 
differenziati a livello 
locale (un esempio è 
l’INDICE DI POTENZIALE  
FRAGILITÀ) 
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Concorso dei territori 
al raggiungimento 

degli obiettivi del Patto 
per il Lavoro e per il 

Clima

Governance 
multilivello e 
cooperazione 
istituzionale

Risorse OP5 come 
innesco di 

strategie più 
ampie e articolate 

Dimensione 
strategica che 

tiene conto delle 
opportunità di tutti 

i fondi europei

Protagonismo 
necessario degli 
Enti locali e delle 

comunità nella 
programmazione 
dei fondi europei

LE STRATEGIE TERRITORIALI INTEGRATE PER LE POLITICHE TERRITORIALI
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La programmazione strategica regionale: il metodo

Sviluppo delle Strategie Territoriali in coerenza con la visione strategica condivisa a livello regionale 
e con la filiera degli strumenti di programmazione (Patto per il Lavoro e per il Clima, Documento 
Strategico Regionale, Strategia di Specializzazione Intelligente, Programmi Regionali FESR e FSE+)

Attivazione di percorsi di condivisione, partecipazione, engagement a livello territoriale

Processo di programmazione negoziata tra i territori e la Regione/Autorità di Gestione per la co-
progettazione degli interventi candidati in attuazione delle strategie  

Definizione dell’Investimento Territoriale Integrato  (ITI) quale strumento di sintesi 
dell’attuazione delle strategie territoriali che definisce il perimetro programmatico in cui si 
inquadrano la strategia e le operazioni di riferimento

Condivisione costante di strategie e progetti con Patto per il Lavoro e per il Clima, Assemblea Legislativa 
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LE ATUSS - AGENDE TRASFORMATIVE URBANE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

PERCHE’
• Mettere a sistema le relazioni Regione-Territori (Città o Unioni urbane) condividendo a livello istituzionale scelte per lo sviluppo al 

2030
• Mobilitare le città per il raggiungimento degli obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima 

COME
• Strumenti di governance multilivello per il raggiungimento di obiettivi comuni attraverso la condivisione di risorse e impegni, usando 

i fondi europei come volano 
• Strategie territoriali integrate multi-obiettivo (innovazione, ambiente, energia/clima, rigenerazione, casa, inclusione sociale, 

turismo/cultura) e multi-fondo (FESR, FSE+, FSC e altro)

DOVE
• Città capoluogo (10 autorità urbane della programmazione 2014-20)
• Unioni di Comuni mature (avanzate) che rispettano determinati requisiti (ad es. popolazione, funzioni associate e consolidata capacità 

istituzionale)

CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE URBANE ELEGGIBILI
• Soglia dimensionale: Comuni o Unioni con almeno 50 mila abitanti
• Esperienza di gestione fondi strutturali europei
• Esperienza nella promozione ed elaborazione di strategie territoriali con un’ottica di medio lungo periodo
• Per le Unioni: essere classificate come mature (avanzate) dal Piano di riordino territoriale (PRT) e gestione associata delle funzioni

connesse alle agende trasformative urbane:
• Pianificazione urbanistica e ICT;
• Almeno 2 tra le seguenti funzioni: Servizi finanziari, SUE/SUAP/Sismica, Lavori pubblici/Ambiente/Energia
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Le Strategie Territoriali Aree Montane e Interne  

PERCHE’
• Contrastare gli squilibri territoriali e demografici infraregionali sostenendo  lo sviluppo e 

l'incremento dei servizi alle persone nelle aree fragili
• Abilitare il protagonismo degli enti e delle comunità locali e rafforzare la capacità di 

programmazione territoriale a livello sovracomunale
• Rafforzare la governance alla scala sovracomunale (Unioni di comuni e funzioni associate) e le 

relazioni Regione-Territori condividendo a livello istituzionale scelte per lo sviluppo al 2030 e 
coprogettando gli interventi

• Incardinare gli obiettivi del Patto per il Lavoro e per il Clima nelle STAMI

COME

• Strumenti di governance multilivello per il raggiungimento di obiettivi comuni attraverso la 
condivisione di risorse e impegni, usando i fondi europei come volano

• Strategie territoriali integrate multi-obiettivo (servizi alle persone, sviluppo dei sistemi e delle 
filiere produttive, innovazione sociale e per il sostegno a economie abitanti e cooperative di 
comunità, protezione e valorizzazione sostenibile delle risorse territoriali (biodiversità, ambiente), 
energia/clima (comunità energetiche, energie rinnovabili, economia circolare), turismo/cultura, 
supporto alla trasformazione digitale) e multifondo (FESR, FSE+, FSC e altro)

DOVE
• Aree montane + Basso Ferrarese (4 aree interne pilota 2014-2020 e 5 nuove aree interne montane)
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Le Strategie Territoriali: visione di insieme
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Le Strategie Territoriali: co-decisione, co-progettazione

Conferenze territoriali a 
scala provinciale con EELL 
per la perimetrazione delle 

aree urbane e delle aree 
interne: CONDIVISIONE 
AREA DI INTERVENTO

Definizione dei criteri per 
l’individuazione delle aree 

urbane e delle aree 
interne nell’ambito del 
Documento Strategico 

Regionale

Predisposizione di linee di 
indirizzo per la definizione 
di strategie e progetti da 

parte della struttura di 
coordinamento regionale 

Attivazione del percorso di 
programmazione negoziata 
tra Regione e territori per la 
condivisione delle strategie 

e dei progetti

Identificazione del 
portavoce dell’area 

(Sindaci/Presidenti UdC)

Presentazione da parte dei 
territori di strategie e 

progetti

Verifica da parte della 
struttura di coordinamento 

e nucleo di valutazione 
coerenza delle strategie e 

dell’ammissibilità dei 
progetti 

Approvazione in Giunta 
Regionale di strategie e 

progetti (ITI)

Predisposizione di ipotesi di 
riparto finanziario tra aree 

dei diversi fondi. 
CONDIVISIONE con i 

territori
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Il laboratorio per le strategie territoriali integrate: il LASTI a supporto della 
co-decisione, co-progettazione e attuazione

Il LaSTI è strutturato in un sistema di servizi di supporto e si fonda su un approccio partecipativo e 
di co-progettazione con gli EELL e le comunità delle diverse STAMI

• Azione 1 - animazione territoriale e accompagnamento: anche attraverso supporti tecnici
mirati e azioni di partecipazione attiva degli Enti coinvolti e del partenariato locale, favorendo il 
rafforzamento della community delle STAMI (Sperimentazione con OCSE e Progetto Youth nelle
aree interne)

• Azione 2 - Capacity building: per rafforzare e migliorare le capacità e le competenze degli Enti
locali nella gestione di programmi complessi, anche dal punto vista amministrativo e 
procedurale, e favorire le conoscenze di metodi e pratiche,

• Azione 3 - Comunicazione: per supportare i territori delle STAMI attraverso la condivisione di 
informazioni sulle azioni del LaSTI e sulle reti territoriali generate dal coinvolgimento degli attori
locali.
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Effetti sull’organizzazione della scelta dell’approccio di co-decisione, co-
progettazione e attuazione
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Effetti sull’organizzazione della scelta dell’approccio di co-decisione, co-
progettazione e attuazione
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Effetti sull’organizzazione della scelta dell’approccio di co-decisione, co-
progettazione e attuazione
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